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Normativa e prassi

Iva al 4% per gli gnocchi con speck, venduti come
novità assoluta ai clienti
4 Marzo 2021

La determinazione della corretta aliquota è strettamente connessa alla classificazione
merceologica fornita dall’Agenzia delle dogane e dei monopoli su richieste della ditta
produttrice

Trovano posto tra le “paste alimentari non cotte né farcite

né altrimenti preparate non contenenti uova” e, quindi,
possono essere venduti con Iva al 4%, gli gnocchi non ripieni, a base di purea di patate che
contengono nell’impasto una percentuale del 4% di speck a dadini. È quanto chiarisce l’Agenzia
delle entrate con la risposta n. 151 del 4 marzo 2021, sulla base del parere tecnico delle Dogane.

Il quesito è di una società che produce e vende pasta alimentare tra cui gnocchi ripieni e non
ripieni.
La richiesta di chiarimento riguarda la produzione di un nuovo tipo di gnocchi, non farciti, del tutto
simile, anche nell'aspetto, agli gnocchi o gnocchetti di patate. Il nuovo prodotto si distingue perché
contiene nell’impasto una minima percentuale di dadini di speck.
La ditta specifica che l’impasto è costituito principalmente dalla purea di patata (acqua, fiocchi e
fecola di patata corrispondente al 95% di patata) alla quale viene aggiunto speck Igp nella misura
del 4%, e per il restante 1% è composto da sale, aroma naturale e spolvero di farina di riso.
La società chiede quale sia l’aliquota Iva per il nuovo tipo di gnocchi che precisa non sono farciti,
ma contengono una minima parte di speck nell’impasto.
L’istante, come prevede la prassi in materia, ha chiesto il parere dell’Agenzia delle dogane e dei
monopoli riguardo alla corretta classificazione del prodotto ai fini doganali. La risposta
dell’amministrazione finanziaria tiene quindi conto del parere dell’Adm.

Le Dogane collocano gli gnocchi non ripieni, contenenti una minima parte di speck, sotto la voce
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“SA 1902” che comprende le “paste alimentari, anche cotte o farcite (di carne o di altre sostanze)

oppure altrimenti preparate quali spaghetti, maccheroni, tagliatelle, lasagne, gnocchi, ravioli,

cannelloni; cuscus, anche preparato”. La voce include, inoltre, “le paste alimentari prodotte con

semole o farine di grano, granoturco, riso, patate, ecc. che possono essere cotte, farcite di carne,

di pesce, di formaggio o di altre sostanze in qualsiasi proporzione, oppure altrimenti preparate

(presentate come piatti preparati contenenti altri ingredienti come per esempio ortaggi, salse,

carne)”.

Sono escluse da tale classificazione, invece, le paste non farcite che contengono più del 20% in
peso di salsiccia, salsicciotto, carne, di frattaglie, sangue, pesce o crostacei, molluschi, altri
invertebrati acquatici o di una combinazione di questi ingredienti.

In conclusione, per l’Adm, considerate le qualità del prodotto, gli gnocchi in questione devono
essere classificati, in base alle regole generali per l'interpretazione della Nomenclatura combinata,
alla sottovoce NC 1902 1910 tra le paste alimentari non cotte né farcite né altrimenti preparate
non contenenti uova.

Definito il prodotto ai fini doganali, è possibile anche determinare la corretta aliquota Iva da
applicare alla cessione della nuova prelibatezza venduta dalla ditta.
In proposito, l’Agenzia ricorda che sono sottoposte all’aliquota del 4% le “paste alimentari; crackers

e fette biscottate; pane, biscotto di mare e altri prodotti della panetteria ordinaria anche contenenti

ingredienti e sostanze ammessi dal titolo III della legge 4 luglio 1967, n. 580, senza aggiunta di

zuccheri, miele, uova o formaggi” (n. 15 della Tabella A, parte II, Dpr n. 633/1972).

L’Agenzia delle entrate, considerato il parere delle Dogane, che classifica gli gnocchi quali “paste

alimentari non cotte né farcite né altrimenti preparate non contenenti uova”, ritiene che ai fini Iva,
il prodotto possa essere inquadrato nella voce “paste alimentari” previste al n. 15 della Tabella A,
Parte II, del decreto Iva e, di conseguenza, scontare, in caso de cessione, l’aliquota del 4 per cento.
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